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Non occupati in meno. 
più occasioni di lavoro 

di IGINIO ARIEMMA 

La conferenza regionale degli operai comunisti svoltasi a Cagliari 

M I SKMI1A superfluo ri-
pr«-mjeie le anali»! e le 

rifre -lilla «-risi fieli*- iiiiltMrie 
noi Mezzogiorno, MI ini più 
\oltr ri siamo Miffcrmali. Iti-
poilo «dilanili line fiali: •«•-
comlo lo SVIMI'./, nel IMO 
i ili«iircup;ili iiell'inter» Mtv-
xoyiorno saranno 900.1)00; non 
c'è provincia in cui non ri 
• ialiti fabbriibe in crisi, ila ri­
sanare e ritlnillni j r e . (lerlu-
melile nel Mezzogiorno la eri-
.«i non ha ovunque la M«*M-<" 
-profondità e aciiliz/.a: in al­
cuni po-li c'è temila, in alile 
yonc >-i.ilitri all'orlo o aildirit-
tura al ili -opra ilei livello ili 
jruanli.i. I." mi fallo, lullaiia, 
clic in ipic-li anni le regioni 
mei iilionali. nel loro insieme, 
MIMO -Itile nlterioi melile cm.ir-
jciii.ilt- li-pello al ( ienlro-N'oul. 

Mi 'emina pili iniporlanle 
riflettere -ni limilo i on cui ar­
re-lare que-lo plii^rc-rivu .ig-
gr.'ivniiii-nlo. inlriiiliii rililo ele-
mciili ili ipialilà che portino 
al i i-aitante ilio e all'allarga-
melilo ilella ha-e pi intuitiva 
mei iilionale 

\ ipie-to propo-ilo ilico cu­
llilo che c'è un punto clic è 
i n inolici.iliilc per noi coinii-
ni-li: la ilife-.i ilei nuclei ope­
rai .illii.ilmciite e-i-lcnli. -i.i 
quelli ili più aulica liaili/io-
III-, -i.l ipil ' l l l -Hi l l IK-H'llllilIKI 
ilecenniii. >il ipie-ln pillilo non 
pii--i.unn ceileie iieiiiiiieiiu un 
rfiilitiiell o. ( )\ v i.Ululile Minu­
tili ilici.min tlifc-.i ilei livelli 
occup.i/ion.ili e-i-lenli limi 
inleiiiliamo ilifi-.i ri-lilla pn-ln 
ili lavoro per po-lo ili lavino. 
Sarchile ipie-la m\A linea -u-
1).ilici ii.i e perileiile. clic nini 
ci pi-mie Iteri-hhc il i i-.in.innii-
to e il i iiinov ameiitit ilell'in-
ilu-lri.i iiiei'iiliiiiiale. 

\m-lie nel Me//o^ionio. cli­
nic in lutto il P.ic-c. -i.imo 
convinti che la cl,i--<- npeiaia 
può .iveie un • nolo ilii iui-nle 
«iill.uiln -e n-Miinc in lermiiii 
]io-ilivi e ofren-ivi. iu-ieme al 
ronlrollo ilei programmi pm-
«luttivi a/ieml.ili <- territoria­
li. il problema ili-Ila mohililà, 
«lolla riforma del salario e 
co-ì via. Né ignoriamo che, 

in alcune fahlirichc. la clas­
se operaia lieve por-i con più 
coraggio il prohlema ilell'au-
liltnlo ilclla pioilulliv ila nei 
niioi vari a-peiti (nuova or-
gani//.i/.ioue ilei lavoio, par­
tecipa/ione operaia, nuova eti­
ca ilei lavoro, lolla a l l ' a w n -
lei-mn, iilili/./a/iiine «It-pli im­
pianti, ecc.». Nel Mezzogior­
no, però, libili processo ili ri-
i-lriitliirazioue «leve itipnificare 
non posti ili lavoro in meno, 
ma orca-ioni ili lavoro in più: 
ecco il pillilo. 

(.'io co-a significa? K' inu­
tile che »i -tin a girare intorno 
al prohlema. Significa, infat­
ti. una co-a sola: nuovi inve-
slinieiili che siano tali però ila 
favolire in tempi rapiili l'au­
mento ilcll'occupazionc. Sono 
possibili ipic-ii nuovi invesli-
ineiili? .Noi li riteniamo non 
-oliatilo pn--ihili, ma inili-pcii-
sahili -e non -i vuole mettere 
a rcpcnlaiilio l'as-ello civile e 
ilemocralico ilei no-lro P a c e . 
I.a comlizioue è però che si 
faccia veramente una polrlica 
ili au-lerilà e «li programma­
zione a favore ilei Mezzogior­
no. Oli -liiiincnli le^i-lalivi ci 
sono: la Icjsjje IK.'i. la (»7.ì, la 
2H~>, la legge «piailrifoglio stil-
l'ajiricollura. ipiellu »ul piano 
ilell'eilili/ia e co-i via. 

Tulle ipie-le leggi — appro­
vale ilopo il 20 giugno — iu-
Iroiliicouo cleineiili «li pro­
grammazione nell'intero eco­
nomia e hanno uii'i-pirazio-
iic -eriameiile meriilionalista. 
Inoltre ipie-le leggi \a lor i / /a-
no il ruolo ilei line organi 
foml,intentali per una polili-
I-.I mei iiliouali-la che alihia co­
me -cupo il riiuiovamento ilei 
li — ilio proilullivo e ilemocra-
lieo e il rilancio ili nuove for­
me impremlilori.ili, imliviilu.i-
li e cnoperalive: l'illihl-lria 
pulililic.i <• le Kegioni. l'I infi­
ne. con ipie-li -Iriiiuciili pò— 
-uno «---eie affrontali i muli 
ilcll.i -iileruigia. ili-Ila iliiini-
«\i, «Iella cullici i-tic.i. Si trai­
la pelò ili applicare ipie-te 
leggi fino in fonilo, \incollilo 
resistenze e sabotaggi, «5 su­

perando inerzie e ambiguità 
demagogiche. 

l'à-ro una «Ielle regioni prin­
cipali per cui. rome comuni­
sti, abbiamo ritenuto finita la 
fa-c delta della « non (-fidu­
cia » e richiediamo la parte­
cipazione piena ilell'iii-ieme 
del movimento operaio alla «li­
re/ione politica «lei Paese. 
i/acule/za «Iella crk-n del Mez­
zogiorno è fiata deoiriva fiel 
ileterniinare queste nostre scel­
te: e non ferrite «ollovaiutia­
mo i risultati ottenuti, ma 
perdio riteniamo che sia ne­
cessaria una nuova tappa, von 
l'ingres-o «lei PCI alla dire­
zione del Paese, se si vuole 
affionlaie i mali amichi e re­
centi del Suil. 

In quc-la direzione il con­
tributo degli operai meiiilio-
nali può essere deci»Ì\o. I.a 
cla-»e operaia — .superatolo 
ogni settarismo e ogni chiù-
Mira az.ieiulali.-lira — «leve es­
sere al centro «li un vero e 
proprio movimento per gli in-
ve-timenli e per il lavoro, che 
raccolga disoccupali, giovani, 
donne e tutto le forze produt­
tive. 

A «lue^lo *rropo*ilo deve an­
che aggiornare e adeguare la 
piattaforma di lolla, al fine 
che corrispomla ai nuovi 
strumenti «-iim'iii-taii fri rife­
riamo parlicol.iriiienle ai pro­
grammi .settoriali, ai program­
mi regionali «li Aviluppo, alla 
legge sui giovani) e non ripe­
ta .slanciti- e illusorie riven­
dicazioni pas-ale. Sappiamo 
bene per«> che questo non ba­
sta: che |KT lo sviluppo del 
.Mezzogiorno ci vuole l'inqie-
gno dell'intera cla^-e operaia 
del pae-e, a cominciare dai 
granili centri imliislriali. 

Kcco perché abbiamo con­
vocalo a Napoli la \ II Confe­
renza nazionale degli o|K-rai 
rouiiinisli : |H-r -ollolineare 
ijue<to impegno, e per far -ì 
che le po-itivc e-porienze del­
la FIAT di (Jrollamiii.itila e 
ili-ll'l'iiiilal (liveiiliuo «lecine e 
fleeine in tulle le Kegioni del 
Mezzogiorno. 

/ 
/ Un apparato industriale 

che dobbiamo difendere 
E' in gioco il futuro di migliaia di famiglie e dell'intera economia isolana 
Presenti oltre 250 delegati di fabbrica - La relazione di Barrami, e gli inter­
venti di Angius e di Macis - Ha concluso i lavori il compagno Mario Birardi 

270 edili 
occupano 

il cantiere 
a Otranto 

LKCCK — Hanno occupato il 
cantiere i 270 edili della Fa-
rea di Otranto. L'iniziativa è 
scaturita dopo l'avviso di li­
cenziamento latro pervenne a 
IH) operai dalla direz.one del 
l'impresa. Le maestranze ->o-
no determinate a presidiare 
1! cantiere lino a quando non 
saranno riassunti i loio 
compagni di lavoio Sul luo 
go si sono recati i dirigenti 
provinciali del PCI espri­
mendo la propria solidaneta 
ai lavoratori in lotta 

Per domani le oiganiz.za-
zioni sindacali hanno indetto 
un'assemblea aperta. alla 
quale sono stati invitati i 
rappresentanti dei parti t i 
democratici. parlamentari . 
consiglieri regionali e l'ani 
minisi razione comunale di 
Otranto . 

In tanto , i compagni on li 
Casalino e Conchiglia hanno 
presentato uni'nterrogazione 
ai ministri della partecipa­
zioni statati , dei lavoratori 
pubblici e della cassa del 
Mezzogiorno chiedendo un 
pronto intervento per la 
riassunzione degli operai li 
cenziati. Come è noto. la si­
tuazione economica ed occu­
pazionale nella provincia di 
Lecce è divenuta estrema­
mente preoccupante negli ul 
timi mesi in seguito alla gra 
ve ensi che interessa nume 
rose fabbriche tessili che 
cont inu ino ad essere prev-
diate dalle maestranze ni 
risposta alle continue minac­
ce di chiusura e di I.cenzia-
men ' i . 

Conferenza 
operaia con 
Di Giovanni 

oggi a Roseto 
TERAMO — Il compagno 
Arnaldo Dt Giovanni pres.-
dente del consislio regionale, 
concluderà oggi a Roseto — 
inizio alle ore io alla Villa 
Comunale -- la conferenza 
operaia. L'iniziativa, in pie-
par>i7ioiie della (onfeienza 
provinciale — prevista per 1 
25 febbraio prossimo - - e di 
quella nazionale, fa segui'o 
ad attivi di sezioni e ad un 
attivo di operaie che si è te­
nuto una sett imana la. 

L'introduzione a! dibatti to 
sarà svolta dal compagno 
Marco Verticelh. segretario 
del comitato comunale di 
Roseto, mentre alla conferen 
za paiteciperanno quadri o-
perai di Roseto. Morrò d'Oro. 
Notaresco. L'iniziativa riveste 
\\w particolare interesse visto 
che a Roseto, nonostante 
l'avvio di U attività produtti­
ve sostitutive, sono ancora 
circa tUX) le operaie del grup 
no Monti in cassa integrazio­
ne da 8 anni. 

Si prevede anche entio il 
corrente mese una conferen 
za di produzione della Monti, 
per a t l ron ' a re ancora una 
volta i problemi dell'occupa 
z.one e dello sviluppo. E* 
certo clte questi temi, oltre a 
quello umerale della condi­
zione operaia, avranno un 
ampio spazio nel dibatti to di 
s tamane. 

18 comuni 
abruzzesi 

senz'acqua 
da un mese 

L'AQUILA - - Dal 30 dicem­
bre scorso. 18 comuni della 
provincia dell'Aquila e delle 
limitrofe province cii Roma 
e Rieti sono senza acqua pò 
tabtle 11 gravissimo disagio 
ha coinvolto centri importan­
ti come Taglincozzo e Carso 
li. oltre a numerose piccole 
frazioni di montagna in cut 
la ricerca dell'acqua per l'ap­
provvigionamento delle l'ami 
glie risulta difficile e dispen­
diosa. specie d'inverno, con 
le strade innevate. 11 danno 
economico al turismo, m 
zone come Tagliacozzo. è ri 
levantissimo. 

Fu la Cassa per il Mezzo 
giorno, il 30 dicembre e poi 
il 13 gennaio successivo, ad 
avvertire i comuni interessa­
ti che l'acqua delle sorgenti 
delle Verrecchie —- che ali 
menta le reti idriche dei 18 
comuni, con almeno 35 000 
abitanti complessivi — era 
intorbidita, specie in coinci­
denza con piogge e precipita­
zioni nevose, e risultava non 
potabile. La Cassa avvertiva 
anche che l'erogazione sa­
rebbe stata mantenuta , ma 
solo per usi igienici. Era vie 
tato, come lo è tuttora, bere 
l'acqua dei rubinetti e delle 
fontanelle pubbliche. 

Dal 30 dicembre, la Cassa 
del Mezzomorno sta effet­
tuando. assicurano i funzto 
nari agli amministratori dei 
comuni e ai carabinieri, pre­
lievi per controlli, ma la si­
tuazione è restata immutata. 
e la popolazione è esasperata. 

Assemblea aperta a Manfredonia sui problemi dell'economia nella Capitanata 

Nessun capolavoro d'ingegneria 
ma neanche un porto a metà 

E sindacati, i lavoratori, la popolazione chiedono il completamento delle strutture già avviate 
E' un problema che interessa tutta l'economia della zona - Gli impegni non rispettati dalFAnic 

Deciso dai consigli di fabbrica 

Il 15 sciopero generale 
per l'occupazione 

in tutto il Teramano 
Nostro servizio 

TERAMO — Il 15 febbraio 
prossimo sciopereranno per 
K ore tutti i lavoratori del 
comune di Teramo, dalle 
fabbriche al pubblico im­
piego: lo lutino deebo \ e -
nerdì pomeriggio i rappre­
sentanti dei consigli di fab 
brica e di azienda che si 
sono riuniti al palazzo sa­
nità in difesa dell'occupa­
zione. minacciata in questi 
giorni alla Villeroy e R-<- :. 
l.a mobilitazione un:*, i na 
dei lavoratori sulla \ e r i . \ i 
za delio due aziende v.\ 
crisi, punto * ci ld ' i * dil­
la M'uazioie teramana. \ i 
vista .indie conv moni, i 
to di lotti -ìie deve ì ..ia-
re al di Li della difesa del 
posto di lavoro, per inve­
stire i temi dello «viluppi. 

l*na mobilitazione <kl 
tutto nuova rispetto al pas­
sato si sta articolando a 
Teramo, d'altronde. (^.\ 
qualche tempo: l'invvirr.o 
più clamoro-o è stato, una 
settimana fa. la COIT-K a 
zione del cnn-iiiìio co.n.i 
naie e pro\ inciale in >e 
data c«rauii:.ra all' nterr.i 
della fabbrica, i cui £<•<> 
lavoratori ri ^iuaii'» -i"P> 
tre me-i ci» c a « a integra 
7ione p . r tur:1.' — l 'a . ' t r . 
da ora ha càie^M una 
« proroga * «li altre ! s ; 
Umane — il licenziamento. 

La d.rezione aziendale 
della Villeroy — che fab 
brica piastrelle di cerami 
ca per pavimenti e n w -
>t:menti — non ha na«v» 
sto PnVn7Ìone di an-lare 
ad una drastica riduztfie 
doMa mano d'opera, all'in 
t^rno di una ri-truttura 
7:'ine « *e!v32sr'a > e i e non 
tteiv* conto di impegni prv 
sì un a i v o e mezzr» fa c u i 
l--> orf.nizz-vioni s ^ d . - c i i . 
K" del "ÌCÌ. infatti, una 
contratta7iore aziendale, in 
(ili M teneva coito dell-' 

difficoltà reali della fab­
brica. < he andava profon­
damente ristrutturata c-
riammodernata: ma. «i di-i 
se allora — e la direzione 
aziendale firmò — i note­
voli investimenti necessari 
alla ristrutturazione dove­
vano servire anche a ga­
rantire i livelli occupazio­
nali. 

In due incontri convoca­
ti di recente dalla Regione 
— al primo l'azienda non 
si p>v*ent«i. al «esondo ha 
ribadito -emplicemente la 
Mia poMZT-w — si è deci 
s i di .-postare la trattat:-
va i l :v l'o ministeriale 

C>1 * padrone tedesco >. 
in effetti, poco M ragiona. 
la mii'fp..»7!o:iale Ydleroy 
es-t-ndo ben decisa a di­
sattendere cii impegni pre­
si : 1.1 s'-znlficativo cani 
bio di direzione aziendale. 
l 'estate scorsa, preannun-
ciava d'altronde questa in­
tenzione. 

Il enippo — a prevalen­
te capitale tedesco — iia 
altre aziende del genere 
sparse p-v l'Europa, una 
dt Ile qa.il.'. in Francia, è 
v'a*.-. recentemente liquida 
la. Nelle c o m p l e t e * ma­
novre» f 'naiviarie della 
\ ilieroy. non rientra, ev: 
dentemente. il m.intin: 
mento dei livelli oi-c.ipi 
7'onil: nella fabbrica di 
Teramo: a maggior ramo 
r e quindi M pone il prò 
b'ema di un al 'argamento 
della 1 i*ta. cosi nime è 
sTato deciso venerdì. 
- Al di là della virenda 
Villeroy — di cui 800 la­
voratori costituiscono la 
più gro-sa aggrega7vnne 
on-^raia del comune di Te­
ramo — lo sciopero del 
15 prr-simo intende ripro 
porre tutti i temi dell'oc 
cuna/ i ive e d< l̂lo sviluppa 
n-'i c«mfrolli della Regio 
ne e del governo. 

n. t. 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — I lavora­
tori e la popolazione di 
Manfredonia sono pronti a 
scendere in lotta unitaria­
mente per verificare un 
proprio positivo ruolo nelo 
sviluppo complessivo dell'e­
conomia della zona, salva­
guardando e sviluppando gli 
a t tual i livelli occupazionali e 
facendo uscire le fabbriche 
dalla crisi in cui si trovano. 
Questa è s t a t a la conclusione 
cui si è giunti al termine del­
l ' interessante. combattiva 
a assemblea aper ta » indet ta 
dalla Federazione uni tar ia 
CGILCISLrUIL. 

Franco Mastroluea. a nome 
del s indacato unitario, ha il­
lustrato le grasse questioni 
che s t anno sul tappeto e che 
r iguardano il futuro dell'eco­
nomia del paese. Uno dei 
nodi da sciogliere riguarda il 
porto industriale. I sindacati . 
i lavoratori, la popolazione 
chiedono che la Cassa per il 
Mezzogiorno rispetti gli im­
pegni assunti finanziando con 
la massima urgenza i lavori 
per l'avvio del terzo e quar to 
lotto. L'opera non può rima­
nere monca. Se non viene 
completata servirà a ben po­
co. E qui non si vuole un 
monumento di ingegneria, 
bensì una s t ru t tu ra funziona­
le all'economia del territorio. 
Infat t i l'agibilità della strut­
tura f.nora realizzata con i 
lavori (in via di ultimazione) 
del primo e secondo lotto 
non sarà possibile se non 
vengono eseguite una sene di 
opere a t e r ra 

Il porto non è problema da 
interessare sol tanto Manfre 
donia. ma l 'intera economia 
della Capi tanata ed innesta 
nel discorso più complessivo 
della funzione che i porti 
pueliesi devono assolvere nel 
quadro dt uno sviluppo eco­
nomico art icolato della Re­
gione. II comportamento del­
la Cassa è assurdo specie 
dopo che i suoi uffici speem-
l.zzati hanno approvato eli 
s tud: tecnici relativi al com­
pletamento dell 'ultima par te 
della s t ru t tura . L'incomple­
tezza dell'opera — che è già 
costata parecchio — sarebbe 
uno spreco e creerebbe t ra 
l 'altro grossi problemi occu­
pazionali. immediati. in 
quan to i 300 lavoratori della 
Farsura Uà di t ta che s ta ul­
t imando i lavori della prima 
par te del progetto) da un 
momento all 'altro si trove­
rebbero senza lavoro. Il 
gruppo regionale comunista 
ha presentato su questo 
problema una mozione che 
impegna la giunta regionale 
a promuovere tu t t e le inizia­
tive necessarie perché la 
Cassa finanzi il completa­
mento del porto. 

Natura lmente le questioni 
poate da Mastroluea e dal 
dibat t i to (che è s ta to ricco di 

interventi) r iguardano la 
strategia complessiva per una 
rapida ripresa economica di 
Manfredonia che in questi ul­
timi tempi ha subito un forte 
arresto. L'Anic ad esempio 
s ta assumendo una posizione 
intransigente e pare sia in­
tenzionata a non mandare in 
funzione i due impianti di U-
rea. il che provocherebbe dei 
gravi colpi all'occupazione 
nonché ai traffici mari t t imi 
in quanto si registrerebbe un 
calo delle merci da traspor­
tare. I sindacati hanno chie­
sto che l'Anic rispetti i suoi 
impegni assumendo ì borsi 
sti. facendo funzionare gli 
impianti dell'«cVrc« unni e 
(«L'rca due» assorbendo inol­
t re tu t t a la manodopera degli 
appalt i con la quale si elimi­
nerebbe uno spreco di circa 
due miliardi di lire. 

La situazione occupazionale 
per tan to è srrave: i disoccu­
pati sono circa due m i a . Se­
condo un' indagine condotta 
dai eiovani della lega dei di­
soccupati si ha questo qua 
dro su una popolazione di 

52 mila abi tant i : su 100 per­
sone il 21' i ha un lavoro 
stabile, il 6 r ; è sottoccupato. 
il 14<v ha un lavoro precario 
mentre i disoccupati raggiun­
gono il 34'i e le casalinghe il 
22. Il consiglio comunale nel­
la seduta di venerdì scorso 
lia approvato due ordini del 
giorno le cui linee coincidono 
con le proposte dei sindacati 
sui problemi che abbiamo ri 
chiamato e in particolare sul 
porto industriale e sulla 
s t rana vicenda della clinica 
San ta Maria di Siponto. 

Su questo ultimo problema 
veramente non si capisce il 
comportamento della giunta 
regionale che è s ta ta riclna 
mata ad essere più sena e a 
mantenere i suoi impegni più 
volte r.petuti. A Manfredonia 
si registra questa situazione: 
la cl.nica Santa Maria di Si-
ponto è chiusa e quindi non 
possono essere utilizzati i 70 
posti letto, mentre gli amma 
Iati devono cercare r.covero 
in altri ospedali 

Roberto Consiglio 

In settimana nuovo incontro per Lamezia 
ROMA - - I dipendenti senza salario delle 
di t te a p p a l t a t i c i di lavori negli stabilimenti 
SIR di Lamezia Terme, nei poli ch imic 
della Sardegna e di Battipaglia, riceveranno 
una anticipazione forfettaria di 400 m.la 
lire per un intervento diretto delle banche. 

E" questo lì primo risultato dell 'incontro 
— dedicato a: problemi della vertenza :n 
a i to ne! <mippo — svoltosi nella tarda serata 
di venerdì tra .i ministro del Lavoro Tina 
Anselmi. il sottosegretario Armato, una deie 
gazione della federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL guidata dal segretario confede­
rale Gara vini e ; rappresentant i della SIR. 
La t ra t ta t iva e stata seguita a! ministero 
del Lavoro da una folta delegazione di ope­

rai delle a/.iende insediate nella piana d: 
Lamezia Tenne . 

Al termine della riunione il ministro Tina 
Anselmi si e impegnato, sulla base delle 
conclusioni parlamentari r iguardanti la con­
versione in legge del decreto 947 del 29 d. 
cembre 1977 (interventi a favore delle aziende 
in crisi», a riconvocare le parti ent ro la pros­
sima set t imana • presumibilmente mercoledì 
o giovedì» per un più approfondito esame 
dei problemi emersi. 

Nel corso della riunione sarà operato un 
preciso intervento per evitare ì licenzia­
menti annunciat i nei giorni scorsi. 
NELLA FOTO: un'assemblea degli operai 
SIR 

Le manovre finanziarie pesano soltanto sulle spalle dei lavoratori 

I «giochi pesanti» con la chimica sarda 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi dell a 
rea industriale rì: Cagliari di 
venta di giorno in Giorno p.u 
drammatica . Dopo il falli 
mento rovinoso che si è ab 
ba t tu to sii un gran .rumerò 
di piccole e medie industrie 
s . tuate ne..a zona di Mar-
chiareddu Gro<ja.-.tu. e che 
costituivano l'anl>ozzo di que. 
tessuto industriale ' "he do 
vrebbe dare .-lancio e vigore 
alio sv.luppo dell'area caci a 
r i tana, sono .-,: u è investite da 
difficoltà acutissime le a?.r-n 
de di appalto che lavorano 
per » compiessi eh.miri 

Ora la crisi sembra .-; sia 
introdotta anche nei grandi 
insediamenti. Ci sono, come 
e noto. le difficolta della 
Rumianca r o n n i v e con l'av­
ventura finanzia-;.', di Rovel­
li. Le prime awu-aghe. fatte 
di sospensioni e di licenzia,-
menti . sono realta. Sembrava 
che 1 grandi stabilimenti del­
la chimica dovessero costi­
tuire i! motore propulsore 
della economia isolana, e 
che. comunque, fodero un 
compart imento pr.vilesiato e 
protet to rispetto a tu t te le 
disavventure dell'economia 
nazionale. Purtroppo i fatti 
s t anno dimostrando che tut te 
e due queste .potesi erano 
aleatorie. 

Lo prova la vicenda ultima 
della SARASChimica: priva 

di un piano settoriale non ha 
.saputo affrontare ì grossi 
problemi di riconversione, ed 
ora si trova investita nella 
stessa crisi che colpisce O; 
tana e il settore delle fibre. 
cui forn.sce le materie pri­
me La « stasi della produz.o 
ne • — dicono i dirigenti — (. 
coMr.n.'e a r .durre il per.-o 
naie dì 120 unita. Una forte 
<.mnzzaia>> per i circa £•» la 
voratori occupati n- '̂.io stali. 
limento di Sarrocn. 

Come e potuto accadere' ' 
<<.Von c e so'i) Iti cr.-,i de/V 
fibre - - spiega il compagno 
Aldo Moretti, del consui 'o <f: 
fabbrica — ma 0 7ic/j-' :l 
mancato ai cordo con !a SA­
RAS di Moratti Si ^:a;a 
tratladn per lavorare bcnzi'W 
nell'impianto di reformnia. 
ma all'ultimo momento il 
petroliere milanese «.» e riti 
rato. L'Anic, cui fa capo la 
SARAS Chimica i.a troiata 
coti il prete.-to per decidere 
la chiusura di quell'impianto 
e ridurre il personale. F' u?io 
logica che non possiamo ut-
cettare. La nostra rispo-ta e 
che si deve in pruno luogo 
salvare l'esistente, per poi 
andare » erso la creazione di 
un'arca i n t egrata: cioè un 
collegamento stretto tra !" 
produ;toni delle diverse a 
zier.de dell'area chimica snr 
do.). 

I egiochi pesanti" degli in­
dustriali chimici, pubblici e 

pr.vati . e le conseguenti dee: 
sioni che por tano alia cassa 
integrazione o a! licenzia­
mento :n tronco, aggravano 

- ! na tura lmente la già d i f f i d e 
condizione d: molti giovani 
d_-occupati al.a ricerca d.-
sperata d: un lavoro qualsia 
si Tant i g.ovani. anche di 
plomati o comunque con ti­
toli di studio rie! tut to in 
congruo. .ìvivan*"- trovato una 
occupaz.ono momentanea 
ne'.ie az.enue di anpa'.to fis-a 
neiie aziende madri. 

Franco Manca, perito m 
dustnale . sposato da meno 
d: un anno, aveva creduto di 
trovare finalmente la «sL-.ie-
maz.onc » ailTtalproteme. I>a 
fabbrica che produce biopro 
teine per "alimentazione a 
nimale. non è ancora ent ra ta 
in at ' iv . ta li programma 
produttivo è tut tora da veri­
ficare. ed li ministero della 
Sani tà r imanda sempre alle 
calend-'» jreche. L'avvenire è 
assai incerto. 

Il socio .ngle.-e — la BP — 
non ha ne-vsuna intenzione di 
at tendere, e dichiara forfait. 
L'azienda italiana decide di 
chiudere- sospende 50 dei 120 
dipendenti . 

A chi tocca? «L'elenco non 
è stato presentato — ripren­
de Franco Manca — e noi 
non voghamo clic venga 
compilato. Riteniamo che i 
motivi con cui la direzione 
giustifica j licenziamenti sia­

no strumentali Cosa -sanifica 
licenziare SO dipendenti ' Ri 
spanniare appena 20 milioni. 
•YOT sono poi tanti «e M 
pcn*a che il deficit e di un 
miliardo e mezzo a', mese. 
qualcosa come 17 mi'tardi * 
mezzo l'anno K' davvero as­
surdo die oagi si voglia ri­
sparmiare sulla pelle dei la 
i oratori a. 

A Sarroeh o a MarcirureJ 
du. nelle industrie chimiche 
e nelle aziende d'appailo, ,-u 
tut t i grava ìa minaccia con 
creta di una mobili*a senza 
ritorno. 

Che fare-1 R.sp~nd--- Alia­
mo Orru. rcsponsab.ie deila 
programmaz.one e lavoro 
della Federazione c o m u n i t à 
> Vanno espunte decisioni ur 
ocnti che garantiscano il pa-
aan.ento dei salari arretrati e 
un margine di treaua tale da 
permettere le necessarie 
prime misure di ricomersio-
ne e di mobilità senza che. 
nessun patto di lavoro cada 
perduto. Questo si dei e (are. 
in attesa del piano chimico e 
dei provvedimenti dt risana­
mento profondo dell'intera 
zona, capaci di mettere in 
moto processi espansivi e di 
rilancio T>roàuttno>\ 

Superare la crisi non ara 
facile né semplice. Per quan­
to possa apparire assurdo, la 
porta ta degli interessi che ri­
sultano coinvolti impongono 
una lotta dura ed aspra, che 

non deve in alcun modo tro 
vare isolala la classe operaia. 
Lo afferma li compagno Gio 
vanni Ruggeri. della Segrete-
r.a della Federazione cagl.a-
r . tana del Parti to. 

' In questo momento — di 
ce — e più che mai necessa­
ria f/st .grande capacità di 
comprensione dei problemi 
da parte della classe operaia. 
ed una eccezionale saldezza 
di neri i. E' facile perdere la 
testa e cadere nel ricalo sen 
za wcita dell'estremismo e 
della rabbia irrazionale. Tra i 
giovani questo pericolo è in­
combente. Gli operai debbo 
no rispondere suscitando in­
terno alla propria giusta lot­
ta per l'occupazione e lo su 
luppo una vasta solidarietà 
di tutti i ceti popolari Guai 
se dovesse prevalere l'isola­
mento.!. 

m DOMANI A MATERA 
INCONTRO 
SUI GIOVANI CON 
GIUSEPPE VACCA 

MATERA — La Federazione 
giovanile comunista di Malo­
ra ha Indetto per domani, 
lunedi, alle 17 un incontro 
dibatt i to sul tema « Lotta 
delle nuove generazioni, vio­
lenza politica e lotta per la 
democrazia». All'incontro in­
terverrà 11 compagno Giusep­
pe Vacca, membro del Co­
mitato centrale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI Piopno perchè 
è arrivata a livello di guardia 
ed è di tali dimensioni da 
intaccare l'intero appaia to 
pioduttivo dell'isola, la crisi 

j economica m Sardegna as 
suine una straordinaria rile 
vanza nazionale. A queste 

conclusioni — con iinu-iveii 
to del compagno Mano Bi-
rardt. della segreteria nazlo 
naie ilei l\'A - e giunta ici i 
la conieivn/a regionale degli 
operai comunisti. svoltasi 
nella .-ala del Cisapi alla pu 
senza cu olire 2J0 uelegati di 
labbrica. 

Quanto sta avvenendo nella 
nostra isola - - ha sottolinea 
to nella ìeia/ione introduttiva 
il compagno Uenedotto Hai 
nulli, delia segieterni legi > 
naie e responsabile delia 
conimi spione piogiainnia/ao 
ne e lavoio — duno.,tia pie 
namente che la crisi produce 
eltetti drammatici. Sono mi 
gliaia 1 posti ut lavoro in 
pencolo nell'arca industriale 
di Cagliari e in quella di 
Porto t'ories. a porto Vestile 
e a Villa Cidro. nelle zone 
minerarie e nella Sardegna 
centrale. E' un intero appa 
rato produttivo che rischia dt 
crolline, dalle grandi indù 
strie alle piccoli- e medie a 
zienrie. fino agii appalti K' 
in gioco il lutuio di migliaia 
di lanuglie e dell'intera eco 
nonna isolana. 11 pur imoniu 
che la classe opciaia sarda 
direnile in questi giorni — ha 
.sottolineato Harranu - guai 
da e coinvolge tutt i . Salva 
guardare i posti di lavoio 
minacciati signitica protegge­
re il patrimonio umano più 
sano e combattivo dell'isola e 
le stesse possibilità di n n a 
scita nella Sardesrna. 

Accanto ai necessari pro\ • 
vednm-nli di emergenza, e 
indispensabile l'avvio di una 
politica industriale program 
mata. Si devono elaborare i 
piani di settore e ì prò 
grammi finalizzati previsti 
dalla legge di riconversione 
industriale, cominciando dai 
comparii maggiormente in 
crisi della chimica e delle 
fibre. Si deve arrivare ali i 
ristrutturazione delle imprese 
più dissestate, esercitando un 
rigoioso controllo dei Mussi 
finanziari per porre Une alle 
tinzioni giuridiche che. come 
nel caso Sir. hanno consentì 
to di creare potentati econo 
mici at traverso il .saccheggio 
inaudito delle risorse pubbli 
che. 

Esiste tra le forze politiche 
regionali, nella giunta e nella 
DC, una precisa consapevo­
lezza di questa realta? La 
domanda e s ta ta posta sia da 
l iarranu. nella relazione, che 
dal segretario regionale del 
parti to compagno Gavino An 
gius e dal presidente del 
gruppo comunista del consi 
glio regionale compagno 
Francesco Macis. nei loro in­
terventi. Non sembra — han 
no rilevato — che la giunta e 
la DC abbiano finora fornito 
prove tangibili di questa con­
sapevolezza. Diviene evidente 
la contraddizione che esiste 
tra l'acconlo raggiunto fra ì 
partiti autonomistici sul 
programma ed una giunta 
che perpetua l'esclusione d* i 
comunisti dal governo diretto 
deila regione. Non vi e dub­
bio che ì ritardi pesanti nel­
l'attuazione del programma 
regionale fanno risaltare la 
validità della proposta corno 
nista di una giunta di uni ta 
autonomistica formata d i 
tutt i i partiti dell ' intesi. 
L'opposizione a questa sol'i 
zione da parte della DC ridu­
ce 1 margini per trovare uno 
sbocco politico adeguato. 

La gravità della crisi mdu 'i 
che non si può continuare a 
stare fermi. Occorre acce'.- -
rare il passo. K' più che mai 
urgente un accordo politico e 
amministrativo .su alcuni 
punti prioritari da compiere 
m questo scoi ciò di Icgis'a-
tura. ha ribadito il presidente 
del consiglio regionale com­
pagno Andrea Raggio. 

La consapevolezza dt que­
sta re-alta era m tutt i i dele­
gati. nei dirigenti del part i to 
corno nei numerosi r appn -
s^-ntanti comuni-M dei con :-
gii di fabbrica. La si consta­
tava soprat tut to nel rigor-: 
rielle anali-M che condotte 
cagli operai nella scri t ta »• 
nella tensione del dibatt i to. 
hanno par la to in tant i . Im­
possibile citarli tut t i . Ricor­
diamo i compagni Valerio 
Sart ini « SARAS Chimica». 
Omero Benedetti < Rumian 
ca) . Franco Sotgiu «Metallur­
gica). Fernando Sanna «Olta­
n a ) . Giuseppe Pilconi (Tirso-
text. Sandro Manca (SIR». 
Carlo Boi «Selpa». Giampie­
ro P inna (Carbosulcis». Gio­
vanni Casula «Portovesmei. 
Salvatore Lai < Macchtared 
du». 

Il compagno Birardi. chiu­
dendo la conferenza, ha an­
cora rilevato che la s i tuazo-
ne economica e sociale del 'a 
Sardegna è un caso nazionale 
per due ordini di motivi: il 
primo e che nella nostra iso­
la tu t to il complesso delle 
s t ru t ture produttive è investi­
to dalla crisi, per cui una 
par te dell 'Italia — la Sarde­
gna. appunto — rischia la 
degradazione, l'ulteriore ar­
retramento rispetto alle re­
gioni più progredite del no­
stro paese e dell'Europa. In 
secondo luogo la soluziono 
dei principali problemi apert i 
— Ottana . miniere. Sir-Ru-
mianca. appalti — dipende 
da scelte nazionali. 

Per questo è interesse non 
di una par te politica, ma del 
popolo sardo chiedere, con la 
lotta, con l'iniziativa poli t ici . 
un governo di unità e solida­
rietà nazionale che avvil un 
programma di r isanamento e 
di rinnovamento profondo. 
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